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In Calabria si prepara 
l'assise nazionale 
sul lavoro giovanile 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Decine e 
decine di assemblee prepa­
ratorie si stanno svolgendo 
in questi giorni in tu t t i 
comuni della Calabria in vi­
sta dell'assisa nazionale del 
lavoro, indetta dalla dire­
zione del PCI e della FGCI 
per i l 15, 16 e 17 a Cosen­
za. Il 17 mattina a Piazza 
dei Bruzi, a conclusione dei 
lavori, parlerà Enrico Ber­
linguer. segretario genera­
le del Partito. 

Al centro dell'assise sa­
ranno I temi dell'occupazio­
ne e dello sviluppo produt­
tivo delle regioni meridio­

nali dove sì concentra la 
grande maggioranza dei 
giovani iscritti nelle liste 
speciali della 285. 

Questa assise viene dopo 
il grande contributo dato 
dai giovani disoccupati alle 
lotte di queste settimane 
in Calabria e in tutto il 
Mezzogiorno e che avranno 
un ulteriore sviluppo il 14 
dicembre con una manife­
stazione regionale indetta 
dalle leghe CGIL CI5L UIL 
a Catanzaro. L'iniziativa 
della FGCI e del comitato 
regionale del PCI rappre­
senta quindi una prima ve­
rifica dello stato del movi­
mento e del contributo che 

i comunisti devono dare al­
l'allargamento delle sue ba­
si di massa. 

Ma l'assise vuole riaffer­
mare contemporaneamente 
lo stretto nesso tra le lotte 
degli occupati e le lotte dei 
giovani, delle donne e degli 
strati emarginati del Mez­
zogiorno, nel senso che gli 
obiettivi di rinnovamento 
possono essere raggiunti so­
lo con la piena assunzione 
da parte della classe ope­
raia degli obiettivi di r in­
novamento e di trasforma­
zione del Mezzogiorno. 

I lavori saranno aperti 
venerdì 15, nel pomeriggio, 
al teatro Rendano con le 
relazioni di Abdon Alinovi e 
Umberto Mlnopoli, e saran­
no conclusi sabato sera da 
un intervento di Massimo 
D'Alema, segretario nazio­
nale delia FGCI. 

Manifestazione del PCI con Occhetto a Palermo 
_ _ • - - . - , , , - , , - , , , ... _ r V 

La Sicilia deve fare la sua parte 
nella battaglia meridionalistica 

E' questo un nodo fondamentale nel programma dell'intesa che la DC tende a dimenticare — In­
tervista di Parisi a « La Sicilia » — Oggi all'ARS delegazioni da Mazara del Vallo e da Augusta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due folle delegazioni da altrettanti « punti caldi » dHla Sicilia (Mazara del Vallo ed Augusta) oggi sono a Pa­
lermo. Gli incontri programmati per le due vicende (« guerra del pesce » e caso Liquichimica) col governo regionale, coi 
partiti della maggioranza, coi gruppi parlamentari all'ARS, tornano a riproporre, al di là degli aspetti particolari, la ne­
cessità di un incisivo peso della Sicilia sulle scelte di |x>litica economica nazionale. Temi questi affrontati, in una manifesta­
zione organizzata dal PCI domeni a a Palermo, da Adii' j Occhetto della Direzione. * Oggi — ha sostenuto Occhetto — 
la Sicilia deve fare sentire in modo unitario la propria voce por arrestare la tendenza alla ristrutturazione delle zone forti 
del paese e allo sjusciu nelle 
zone più deboli ». 

Si tratta, cioè, di far va­
lere la politica di austerità 
come una politica profonda­
mente meridionalista, volta a 
s|K>stare l'asse economico del 
paese dal Nord verso il Sud. 
Infatti è del tutto evidente. 
ha proseguito, che si lascia 
libero corso a tutte le riven­
dicazioni, « ditti dimenano 
nello sfascio generale, meno 
quelli che stanno già in alto ». 

E qui Occhetto è passato 
ad esaminare l'atteggiamento 
della DC siciliana. Questo — 
ha detto — è ciò che deve 
capire la Democrazia cristia­
na in Sicilia. Infatti essa è 
tornata a cavalcare denu^o-
gicamente un falso meridio­
nalismo, che si muove indi­
scriminatamente contro tutto 
il Nord. La DC ncn è andata 
avanti sul punto centrale del 
patto autonomistico. 

Rivolto al segretario regio­
nale democristiano Occhetto 
ha detto: « L'on. Nicoletli ri-
corderà sicuramente l'ispira­
zione di fondo che guida la 
lotta autonomista verso una 
esperienza originale e anti­
cipatrice. che era quello di 
far pesare con la forza del­
l'unità tutta la Sicilia in cam­
po nazionale per farne una 
potenza unitaria capace di 
trattare a testa alta con lo 
Stato. 

*Stt questo terreno non si 
à ancora andati avanti — ha 
proseguito Occhetto — e si 
lenta a farlo in uno dei mo­
menti più favorevoli, in cui 
nel paese si chiedono a tutti 
sacrifici nel nome del Mez­
zogiorno. E' questo invece il 
momento di muoversi, di non 
aspettare, di fare della Re­
gione il centro promotore di 
un grande moto popolare ca­
pace di riaprire su basi nuo­
ve la vertenza con lo Stato ». 

Nella politica delle intese. 
Ila aggiunto Occhetto. noi non 
vogliamo stare con le mani le- ' 
gate come dimostrano le ro- j 
s t re recenti iniziative regio j 
nali. Soprattutto siamo con- j 
tro intese fasulle, che sono \ 
nn,i « caricatura del patto au­
tonomistico ». in amminist-a-
zioni comunali dove ciò che 
eonta è la gestione, rispetto 
alla quale i comunisti non 
possono s tare <ta reggere il 
moccolo ». R in questo sen­
so — ha spiegato — abbiamo 
fatto bene a Palermo a chie­
dere Un governo unitario di 
salvezza e di risanamento 
della città. Rispetto a questa 
richiesta, il tripartito è un 
fantasma, più ridicolo che ma­
cabro. di una politica che va 
in direzione opposta. 

Non diciamo questo — ha 
concluso Occhetto — con spi 
rito di rottura. E' necessa­
rio un rilancio unitario di tut­
to il Sud. proprio nel mo­
mento in cui attorno alla trat­
tativa sullo SME !a questio 
ne meridionale assume dimen­
sione nuova. 

Interrogato sul tema dell' 
Europa da La Sicilia di Cata­
nia. dal canto suo. il segre­
tario regionale comunista. 
compagno Gianni Parisi , ha 
rilevato che « il punto essen­
ziale e di stabilire in quale 
contesto e a quali condizioni 
la Sicilia entra nell'Europa ». 
Intanto, ha notato, | a Sicilia 
nell'Europa c'è già. E se si 
considera ad esempio l'agri­
coltura. non si può dire che 
s tare nell'Europa abbia gio 
vato alla Sicilia. Ciò dipende 
naturalmente non dal fatto 
di starci. « ma dal tipo di 
politica comunitaria che per 
lunghi anni i nostri governi 
hanno accettato passivamen­
te*. 

Oggi, se l'Italia avesse ac­
cettato o accettasse di en­
t ra re nello SME alle condi­
zioni della Germania o della 
Francia — ha rilevato Pari­
si — le conseguenze per 'a 
Sicilia e il Mezzogiorno sa 
rebbero negati \e . 

Parisi ha successivamente 
ricordato che « il piano trien­
nale dovrà contenere scelte 
di sviluppo per il Sud ». e V 
ARS ha votato un ordine del 
g'.orno che contiene — ha 
rilevato — precise richieste 
per la Sicilia. La Regione. 
dal canto suo. deve darsi un 
piano economico secondo pli 
obieffiri generali sfabilifi con 
una apposita legge nel luglio. 
E questo piano deve essere 
un quadro di riferimenti oer 
le forze produttive e s -ciali 
e per gli atti di govcrr.ì '4V 
la Regione ». 

Intanto o^ci a l l ' A ^ n S V a 
regionale inizia l 'esame i i 
aula della «leggo urbanisti­
ca ». Proseguono gli incontri 
di maggioranza sul dcceVra-
mento e sulle altre questioni 
della « verifica » regionale. 

A colloquio con Macis dopo l'insediamento della giunta sarda 

«Il PCI non starà a guardare» 
Si aggravano le condizioni dell'isola e l'esecutivo già dimostra la sua inadeguatezza 
I comunisti chiedono un cambiamento nella direzione politica - L'indegno spet­
tacolo della DC negli ultimi giorni della crisi - Cosa fare in questo fine-legislatura 

Anche in Basilicata 
si susseguono 
decine di assemblee 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re­
gionale si è insediata, ma fin 
dai primi att i dimostra la 
sua inefficienza e la sua in­
capacità di fronte al proble­
mi gravissimi ohe la Sarde­
gna deve affrontare. 

Alia Rumianca proprio ieri 
altre centinaia di operai sono 
stati me.-vsi in cassa integra­
zione: nel Sulcis il piano per 
il rilancio del bacino carbo 
nifero non fa un passo in 
avanti : nel!-- sone astro-pasto­
rali cresce il malessere. 
mentre i programmi di ri-

. forma rimangono bloccati; 
' nelle citta, a Cagliari in par-
i ticolare. la crisi sta diveiv 
! tando esplosiva, e non può 
| essere bloccata con provve-
, dimenti limitati o, pegszio. 
i con interventi clientelarli 
. questo è il quadro, quasi to-
j talmente ignorato nel pro-
i grammn velleitario illustrato 
| c'al precidente Soddu al con-
! stello regionale in occasione 
i del dibatt i to per le elezioni 

della sua terza giunta. 
Soddu ha taciuto le ragioni 

vere che hanno bloccato per 
due mesi l 'attività legislativo 
regionale, e non ha neppure 
indicato le scelte necessarie a 
portare avanti un programma 
di fine legislatura. E* invece 
urgente concentrare gli sforzi 
su alcuni obiettivi prioritari, 
in modo da arrivare alle ele­
zioni dj giugno con qualcosa 
di concreto 

Casa intende fare il nostro 
parti to? Poniamo la domanda 
al presidente del gruppo co­
munista, compagno France­
sco Macis. 

« Su questo terreno — ri­
sponde Macis -— insieme ai 
compagni Sirio Sini e Anto­
nio Sechi, dinante il dibattito 
che lia preceduto il tormen­
tato varo della giunta 

DCPSD1PRI, confermando la 
nostra opposizione, abbiamo 
altresì ribadito la piena di­
sponibilità a contribuire au­
tonomamente ullc scelte 
programmatiche. 

« In particolare ci siamo 
soffermati sulle proposte 
contenute nella mozione pre­
sentate, nel settembre scorso, 
con le direttive del pro­
gramma di sviluppo econo­
mico e sociale per il 1979, 
illustrato dal PCI in un'appo­
sita conferenza introdotta dal 
segretario regionale del no­
stro partito, Gavino Angius, 
La grave situazione economi­
ca e sodale dell'isola, il tra­
collo dei comparti industriali 
e la inquietante ripresa del 
banditismo, confermano la 
necessità delle proposta co­
munista di un programma 
politico e di impegni concreti 
per risolvere la crisi. I co-
munisti non hanno posto e 
non pongono settarie e dan­
nose preclusioni di principio: 
hanno chiesto e chiedono, ri­
volgendosi alle forze autono­
mistiche, ma più direttamen­
te ai lavoratori e all'intero 

popolo sardo, un cambiamen­
to nella direzione politica 
della Regione. 

«Nei prossimi giorni — 
continua Macis — si vedrà 
coma la DC intenda dare 
credibilità al nuovo governo 
isolano. Dalle proposta politi­
che die verranno avanzate 
dipenderà la posizione delle 
forze democratiche e auto­
nomistiche nei confronti dì 
un esperimento, quello tri­
partito, sul quale il PCI ha 
espresso un chiaro e netto 
giudizio negativo che si è 
concretato con il voto con­
trario ». 

Negli ultimi giorni della 
crisi, la DC ha offerto un 
indecoroso spettacolo. Uomi­
ni e gruppi sono arrivati alla 
contrapposizione aperta, allo 
scontro violento, addiri t tura 
alla rissa per assicurarsi 
questo o quell'assessorato o 
la supremazia in questa o 
quella provincia, al di là e al 
di fuori di ogni motivazione 
politica delle scelte. Ci rife­
riamo, in modo specifico, al­
la battae'ia (chiamiamola co­
si Ingaggiata t ra i gruppi di 
Soddu e Giagu per garantirsi 
il controllo del partito de­
mocristiano nel Sassarese. 

Questo spettacolo non de­
pone certo a favore di una 
« DC rinnovata ». e danneggia 
non poco le istituzioni auto­
nomistiche davanti all'opinio­
ne pubblica sarda. Come giu­
dica il PCI le recenti clamo­
rose vicende che hanno ca­

ratterizzato la nascita della 
giunta tr ipart i ta? 

« / contrasti laceranti e-
mersi all'interno della DC 
sulla composizione della 
giunta — risponde Macis --
dimostrano il prevalere di in­
teressi di parte, di fazione, di 
gruppo. Ai programmi con­
creti. alle cose da fai e subi­
to. nell'interesse dei lavorato­
ri e del popolo sardo, si pie-
feriscono i calcoli di bottega. 

« In questo momenti — 
prosegue il compagno Macis 
- la DC dimostra di esseie 
incapace di rinnovarsi. Quan­
to e avvenuto nelle ultime o 
re della ciisi è un segno del­
le insensibilità del partito 
democratico cristiano verso 
quanto avviene all'esterno. 
nell'isola. I lavoratori, i pa­
stori e i contadini, i giovimi 
e. le donne, alle prese con 
problemi drammatici, non 
possono che disapprovare le 
lotte assurde per i posti di 
potere. A questa condanna il 
PCI si e appunto associato. 
motivando in aula te ragioni 
del suo voto contrario. I sar­
di non possono davvero iden­
tificarsi con una giunta nata 
sotto il segno della rissa e 
dello scontro interno alla 
DC ». 

Non serve, quindi, a sanare 
la crisi sarda 11 gioco del 
quat t ro cantoni. Chi era ai 
trasporti è passato all'ecolo­
gia e via di questo passo. Il 
balletto grottesco non è fini­
to, tanto è vero che sulla 

giunta Soddu pende la spada 
di Damocle di una agguerrita 
opposizione interna. Perdu­
rando un simile clima, co.-iti 
c e da sperare per l'immedia­
to futuro? 

« E' vero. — conferma Ma­
cis — l'attuale giunta tnp'ii-
tita. egemonizzata dalla De­
mocrazia cristiana < IO asses­
sorati contro 1 ai Socialde­
mocratici e l ai icpubhlica 
ni), rischia essa stessa di di­
ventare un eler.'ento di tui 
bativa. e non tanto per In 
sua debolezza politica e per 
il velleitarismo programmati 
co. ma per lo spettacolo in 
verecondo offerto dalla DC. 
giustamente giudicalo infoile 
rubile dalla stampa e dall'o­
pinione pubblica. Vi sono !i 
miti di comportamento che 
non possono essere supeiat'. 
e che qualsiasi dtscoiso non 
può nascondere. 

«Sia chiaro -- conclude 
Macis — che il PCI non in­
tende seguire lu DC sulla 
strada della divisione e delia 
discriminazione, ma intende 
proseguire nella linea dell'u­
nità. lavorando come sempre 
con impeana e coerenza per 
spingere l'esecutivo ad avvia­
re atti concreti neah ultimi r> 
mesi della legislatura, e per 
creare nel contempo le con­
dizioni necessarie ad eleggere 
il governo reoionale. a parte­
cipazione comunista, di cui la 
Sardegna ha bisogno». 

Giuseppe Podda 

MATERA — La FGCI ma-
terana è in piena attività. 
Sta preparando la parteci­
pazione di centinaia di gio­
vani (oltre 400 solo dalla 
nostra provincia) alla gran­
de assise nazionale sull'oc­
cupazione giovanile che si 
ter rà a Cosenza e che sarà 
conclusa da Enrico Ber­
linguer. 

Ma non solo va garant i ta 
u»na presenza massiccia di 
giovani e disoccupati alla 
manifestazione di Cosenza 
che si lotta per la applica­
zione della 285: molto più 
importante è discutere, ri­
flettere e acquisire una ca­
pacità propositiva, parten­
do dallo specifico dì ogni 
situazione, dalla at t ività del 
proprio comune, dai proble­
mi di questa o quella coo­
perativa, dalle inefficienze 
di ogni ente pubblico. 

Nelle sei assemblee zona­
li promosse dalla FGCI si 

sta discutendo proprio di 
questo. Nei dibatti t i di Ir-
sina, Montalbano, Nova Si­
ri, Stigliano, Matera, Fer-
randina emergono problemi 
vecchi e nuovi, difficoltà 
incontrate per limiti intrin­
sechi della legge e difficoltà 
incontrate per incapacità 
di alcuni rami di istituti 
pubblici. 

Intervengono l giovani 
delle cooperative (la Pri­
mo Maggio, La Cotul, La 
Comune) denunciano la 
mancanza di assistenza tec­
nica; gli amminis t ra tor i co­
munali lamentano lo scarso 
intervento regionale; gli 
imprenditori che si sono 
mostrat i disponibili ad av­
viare al lavoro alcune centi­
naia di giovani io Basilica­
ta sottolineano le ineffi­
cienze della giunta regio­
nale che fino ad ora non 
ha approvato il piano per 
la formazione professio­
nale. 

Ma gli elementi politici 
più 'ntercssanti che emer­
gono da queste discussiceli 
sono due : il primo, è la 
forte partecipazione dei 
giovani, di rappresentant i 
degli ent i locali e di orga­
nizzazioni professionali, se­
gno evidentissimo che la 
tensione nella battaglia per 
l'applicazione della 285 non 
è caduta, che le difficolta 
non scoraggiano i giovani. 

Il secondo elemento po­
sitivo è la reale capacità 
dei giovani di discutere nel 
merito i problemi ed avan­
zare proposte concrete. Ne 
citiamo solo due. Per quan­
to riguarda l'agricoltura vi 
è l'indicazione di non guar­
dare solo alla 235, ma di 
utilizzare tu t te le leggi in­
tegrative e le leggi di pro­
grammazione (la Quadrifo­
glio ad esempio) chiedendo 
di definire all ' interno di 
queste quote precise di oc­
cupazione giovanili. Per il 
settore turismo vi è la pro­
posta precisa che siano uti­
lizzate le cooperative di set­
tore per la elaborazione dei 
piani di intervento. 

Gli imprenditori continentali decisi a mantenere il monopolio sulle cave in Gallura 

I padroni del granito ricorrono al tritolo 
Una lunga serie di attentati, furti e intimidazioni — Si vuol bloccare l'iniziativa degli operai di gestire in 
proprio alcune cave a Tempio — Occorre arrivare a compiere in Sardegna l'intero ciclo di lavorazione 

j Nostro servizio 
TEMPIO — E' fallito per un 
difetto del detonatore l'atten-

: ta to che. alcune notti fa, a-
' vrebbe potuto provocare una 
'• vera e propria strage in una 

cava per l'estrazione del gra-
; nito in località Ferruttos. nei 
. pressi di Luros. comune c'el-
• l 'alta Gallura. Il congegno 
I esplosivo era dire t tamente 

collegato al motorino di ac-
• censione del compressore. 
'• For tunatamente un difetto ha 
1 impedito al detonatore di 

provocare l'esplosione. 
L 'at tentato, di chiara marca 

1 mafiosa, si aggiunge ad una 
lunga lista. E' un episodio 
della «guerra del granito». 
da anni a l imentata nella 
nostra zona. Sono decine 
ormai gli a t tenta t i , i furti del 
materiale usato per l'estra­

zione del granito, e automez­
zi distrutt i , le gru danneggia­
te. le intimidazioni. Di contro 
nessun arresto, nessun indi­
zio, nessun sospetto. 

Gli a t ten ta t i hanno avuto i-
nizio quando piccoli impren­
ditori e operai della zona 
hanno deciso di lavorare in 
proprio le cave di granito, 

vorati. Poi. sempre nel conti­
nente. il granito lavorato vie­
ne distribuito nei vari merca­
ti nazionali ed esteri. Nell'al­
ta Gallura si estrae poco più 
del 75 per cento del granito 
isolano ed operano 85 cave 
che occupano complessiva­
mente circa 400 lavoratori. 
Nel 1977 sono stati estrat t i 

pr ima gestite in massima l ben 42 550 metri cubi di gra-
par te da continentali (tosca­
ni, piemontesi e siciliani). 
Per la prima volta si andava 
ad Infrangere le regole detta­
te dagli imprenditori conti­
nentali che restano ancora 
oggi una forte maggioranza 
capace di condizionare il 
prezzo di mercato. 

Del resto i dati parlano 
chiaro: ogni anno dalla Sar­
degna ben 200 mila quintali 
di grani to vengono esportati 
nel continente per essere ia-

Esposto dei comunisti alla procura della Repubblica 

Imbrogli de all'ospedale di Sulmona 
Stipulate polizze a solo vantaggio di due società d'assicurazione senza interpellarne altre - Aggirata la legge 

n » l n n c t r n r n r r i c n n n d o n t * l curazione contra t te nel 1963 a i e cioè con la sostituzione di-
u a i n o s i r u t u r r i s p u i i u c i u e c o p e r t u r a dei rischi prole.-, alcune parti delle polizze 
SULMONA — 1 comunisti di 
Sulmona hanno fatto perve­
nire al procuratore della Re­
pubblica un esposto-denuncia 
con il quale segnalano gravi 
irregolarità consumate nel­
l 'amministrazione dell'ospeda­
le provinciale della Cosa San­
ta dell 'Annunziata e continua­
te nel tempo. Negli ultimi 
anni , infatti , i presidenti del 

proli 
sionali dei dipendenti non 
coperti dallo INAIL e cioè il 
personale medico ed ammi­
nistrativo dell 'Ente: con 
questa nuova polizza, con­
t ra t ta con la Reale Mutua 
Assicurazioni e la Toro Assi­
curazioni. Bolino assicurò 
anche se stesso. 

L'irregolarità, spiega la de­
nuncia. va configurata nel 

consiglio di amministrazione ! fatto che per arr ivare a sti-
dell 'Ente ospedaliero hanno ; pulare questa polizza sarebbe 
sperperato il danaro pubblico 
a favore di due compagnie 
assicuratrici. 

La vicenda ha inizio nel 
1970. quando. Talloni presi­
dente Bol ine uomo di punta 
della DC e a t tuale asses..-->re 
regionale, con una delibera 
sostituì due polizze da assi-

s ta ta necessaria una appro­
priata delibera che avrebbe 
dovuto prevedere anche una 
gara d'asta tra le compagnie 

parti delle poh 
preesistenti con altre. 

La legge ha appronta to 
quest 'al tra procedura per 
consentire delle correzioni e 
delle variazioni negli at t i del­
la pubblica amministrazione 
che ne avessero bisogno; in 
questo caso però è s ta ta uti­
lizzata per non rispettare la 
normale procedura e sfuggire 
al controllo 

Negli anni x successivi. 
sempre utilizzando la mede­
sima scappatoia. ì presidenti 
Colicchio. Panza e da ultimo 
Vagnozzi. a t tuale presidente 

extra-professionali, prorogan­
do nel tempo le scadenze del­
le polizze, accettando condi­
zioni di pagamento superiori 
a quelle di mercato attraver­
so meccanismi complicati ed 
ewessivamente dispendiosi 
per l 'amministazione. per cui 
oggi le polizze contra t te con 
la Reale Mutua e la Toro As­
sicurazioni ammontano, dalle 
iniziali 500 mila lire, a circa 
7 milioni l 'anno e scadranno 
nel lontano 1986. 

Democrazia cristiana tendenti 
a rompere la mageioranza di 
sinistra, rinfrescarne la me­
moria sul suo passato mal­
governo e sullo sfascio in cui 
h a lasciato il Comune e gii 
altri ent i cittadini ». 

II comunicato conclude che 
« per quanto riguarda più 
propriamente l'ospedale, non 
bisogna dimenticare che I:. 
DC. dopo aver fatto l'impos­
sibile servendosi anche «li le­
ve di potere che ancora de 

In tan to la segreteria della j t iene nelle sue mani, per ro 
sezione del PCI di Sulmona • vesciare una maggioranza che 
ha emesso un comunicato nel l aveva iniziato una faticavi o-
quale t ra l 'altro si afferma 

dell'ospedale, si sono resi j che « la questione delle assi-
assicuratrici presenti sul j responsabili di ulteriori ile- I curazioni è soltanto un primo 
mercato sulmonese. Questa citi amministrativi estenden- i episodio di altri che verranno 
procedura non fu rispettata. do i rischi coperti a quell: j man mano denunciati » e che. 
ma aggirata con il metodo- j extra-professionali, prorogan- ' con queste denunce, si vuole 
della delibera di surrogazione do i rischi coperti a quelli ' « di fronte aeli a t tacchi Iella 

pera di r isanamento, non ha 
esitato a fare una coalizione 
rafforzata, con personaggi 
che non rappresentano che se 
stessi 

Maurizio Padula 

Per porre il Comune all'altezza dei nuovi compiti 

Il PCI a Foggia propone 
una conferenza sanitaria 

FOGGIA — La futura riforma, 
sani tar ia quale ruolo assegna 
al Comune? 

Le Regioni, le Provincie, i 
Comuni hanno predisposto 
gli s t rumenti at tuat ivi per 
recepire la portata della ri­
forma? Non dapper tu t to 
l 'impegno delle istituzioni è 
s ta to omogeneo. Grossi ritar­
di si registrano nel Mezzo­
giorno e in particolare nel'.a 
nostra città. A livello regio­
nale pugliese la assenza dì 
una Qualsiasi programmazio­
ne ne" settore sanitario ha di 
fet to paralizzato le iniziative 
dei Comuni 

L'affermarsi di un nuovo 
ruolo del Comune mette o-
biet t lvamente in crisi l'attua­
le s t ru t tura organizzativa 
deg'.i assessorati specialmente 

necessarie s t ru t ture autono­
me di intervento come coor­
d inamento per quel che ri­
guarda le iniziative. 

I comunisti su questa linea 
annet tono una cer ta impor­
tanza alle delimitazioni rap­
presentate dalle circoscri­
zioni comunali. C'è bisoano 
in secondo luogo della crea­
zione di una unità sanitaria 
locale con sezioni decentrate 
a livello di distretto, di un 
settore di medicina sociale 
che rivolga la sua attenzione 
in direzione della medicina 
del lavoro, della ecologia. 
precisando il ruolo dell'a­
zienda municipalizzata, delia 
medicina scolastica, attraver­
so la r istrutturazione degli 11 
ambulatori scolastici esistenti 
nella cit tà, adeguandoli a 

nel campo sanitario. Sono i distretti socio-sanitari con 11 

conseguente coinvo'.gimento | 
dei distretti scolastfci ope 
ranti sul territorio. 

L'altra proposta avanzata 
dal PCI riguarda un inter 
vento che abbia come pre­
supposto un diverso ruolo 
delia commissione all'igiene e 
alla sicurezza sociale la qui le 
non potrà essere costituita 
da soli consiglieri comunali 
ma dovrà valersi dell'apporto 
dei sindacati , degli operatori 
sanitari , delle s trut ture socia 
li 

ET necessario che l'animi 
nistrazione comunale — 
quest i è un'a'.tra proposta 
del PCI — SÌ faccia promo­
trice di una conferenza cit ta 
dina sui problemi sanitari ed 
assistenziali, come momento 
di confronto fra tut te le for­
ze politiche sociali 

* t 

Una affollatissima sala d'attasa di un ospadalt puglhrta 

nito, pari a 127 mila tonnella 
te. Di questi oltre il 90 per 
cento è s ta to trasportato sot­
to forma di blocchi grezzi 
nel continente. 

Per avere una idea più 
chiara del rilievo economico 
di tale attività basta dire che 
il prodotto grezzo è venuto a 
costare complessivamente 
poco più di 5 miliardi. A lavo­
razione ultimata si calcola 
che gli imprenditori abbiano 
guadagnato circa 25 miliardi! 

Un po' di tritolo si può 
quindi consumare, tanto più 
se serve a difendere esagerati 
guadagni e a mantenere ben 
saldo il controllo sull 'Intera 
produzione: dall'assunzione 
degli operai, al prezzo d'ac­
quisto del prodotto sul mer­
cato. 

Il « ricorso al tritolo » si è 
fatto più intenso dopo la 
presa di posizione, da par te 
delle forze politiche locali e 
regionali, t an te volte auspica­
t a dal Par t i to comunista, di 
avviare una serie di provve­
dimenti tendenti ad agevolare 
in loco, oltre lo sfruttamento. 
anche la lavorazione dell'in­
tero prodotto. Né poteva es­
sere ammessa da un certo 
tipo di «speculazione colonia­
le J> la decisione delle ammi­
nistrazioni. delle forze de­
mocratiche. del nostro parti­
to di assumere iniziative a 
salvaguardia e tutela della 
morfologia ambientale detur­
pata in modo irrazionale e 
selvaggio negli ultimi anni . 

Seguendo questa nuova po­
litica è sorta nella zona in­
dustriale di Tempio, finanzia­
ta dall 'Ente minerario sardo. 
I'ISGRA. una azienda per la 
lavorazione del granito dotata 
di impianti moderni e tecno­
logicamente avanzati . Una 
volta avviato l'intero ciclo 
produttivo. I'ISGRA sarà in 
grado di lavorare 20 tonnella­
te annue di er^nito p a n al 15 
per cento dell ' intera produ­
zione isolana. 

E* importante, tanto più se 
si pensa che i quat t ro quinti 
dell'intera produzione regio­
nale di granito vengono tut­
t o r a esportati nel Carrarese 
sotto forma di blocchi grezzi. 
Ciò avviene perdurando nella 
nostra isola una grave caren­
za di macchinari per tra­
sformare e lavorare i blocchi 
grezzi. 

La creazione di un impian­
to industriale moderno può 
consentire una rapida espan­
sione dei livelli occupativi. 
Oggi sono 1.500 circa i lavo­
ratori che operano nel setto­
re, non sempre in regola con 
l'assicurazione e fuori dal­
l'organizzazione sindacale 
(per paura di rappresaglie 
padronali, appunto) . ET au­
spicabile che la giunta regio­
nale dedichi maggiore at ten­
zione all 'industria del grani­
to. t an to più che la creazione 
di nuove aziende nella Gallu­
ra può favorire concrete pos­
sibilità di lavoro in u n a Tona 
particolarmente colpita dalla 
piaga della disoccupazione 
giovanile. 

Giovanni Gelsomino 

Operai al lavoro in una cava di granito sarda 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
BANDO DI CONCORSO 

In esecuz one deil2 deliberatone n 768 del 17-7-1978. vi­
stata per presa d'atto da parte del Comitato Reg oriate d. Coi-
trollo nella seduta del 24-10-1978. al n. 17366 d rep . e .n 
detto concorso pubb.ico per titoli ed esam.. per il csnfer.mento dei 
seguenti posti: 

— n. 2 posti di applicato; 
— n. 6 posti di usciere (bidello): 
— n. 3 posti di operatore (cantoniere strada.e). 

Il termine di scadenza per la presentai.one dei e ri-j-r.s-.de 
d. partecipazione è stabTto per le ore 12 de! 30-1-1973 

Per eventuali chiarimenti gli interessati pstranno r /o.ge-si 
alla Segreteria Generale di questa Amrr..n.S!raz one - Sez one Per­
sonale. 

Brind'si. 4-12-1978 IL PRESIDENTE 
Aw. Francesco Clarizia 

nuwe» 
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FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orieutale. la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce­
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi­
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma d: pa­
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080'833.990 
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